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Senato: 
l'intervento 
di Colombi 

1-tLS J 

(Dalla prima pag.) 

progetto di legge governativo 
ora all'esame del Senato, gli en
ti di sviluppo sono, concepiti co
me strumenti della vecchia poli
tica agraria: sono diretti dal mi
nistero dell'Agricoltura e non 
dalle Regioni, non sono operanti 
a livello regionale e sono privi 
di poteri di intervento (espro
prio) sulle strutture agrarie (de
stinazione degli investimenti e 
trasformazioni fondiarie) e di 
mercato. La legge delega (e 
quella In discussione) non pre
vede il passaggio agli enti di 
sviluppo delle attrezzature della 
Federconsorzi. non prevede la 
utilizzazione delle attrezzature 
degli enti per lo sviluppo delle 
forme associative e cooperative: 
non prevede In collaborazione 
con gli organi del potere locale 
per lo sviluppo del nuovi asset
ti urbanistici e delle condizioni 
di civiltà nelle campagne. 

Il compito degli enti — ha 
continuato Colombi — dovreb
be limitarsi ai problemi della 
struttura fondiaria delle azien
de contadine, elaborare I piani 
di permute e di esproprio tra 
gli stessi contadini e. soprattut
to. adeguare e potenziare 1 con
sorzi di bonifica, strumenti del
la proprietà fondiaria e del ca
pitalismo agrario, dando loro 
nuovi poteri e un maggior con
trollo sui contadini 

Colombi, in polemica con 11 
relatore di maggioranza, ha ne
gato che esista una - continui
tà - e una - coerenza » tra il 
progetto governativo e la Con
ferenza nazionale dell'agricoltu
ra da un lato e il programma 
governativo dall'altro: se • con
tinuità - e - coerenza * vi è. que
sta è con la politica agraria cen
trista. La verità — ha affermato 
l'oratore — è che il governo ha 
rinnegato gli impegni e la piat
taforma originaria del centro
sinistra. ha disatteso le proposte 
della conferenza sull'agricoltu
ra. ha fatto proprie le posizioni 
di Bonomi e della Federcon-
sorzL 

La manifestazione più eviden
te di questo arretramento è co
stituita dal piano di programma
zione, che proprio per l'agricol
tura accentua la sua - scelta di 
classe- e il potere di interven
to, centrale e periferico, degli 
organi burocratici del ministero 
dell'Agricoltura Ma i veri cen
tri che decidono sono i consor
zi di bonifica e la Federconsor
zl: la direzione centralizzata del 
ministero si limita e si esauri
sce nel compito di realizzare le 
decisioni e gli orientamenti dei 
gruppi agrari e monopolistici. 
ET per questo che non si vuole 
che gli enti sorgano io tutte le 
regioni, che abbiano il potere di 
decidere sulla erogazione degli 
investimenti pubblici Ecco per
ché non si vuole? porre vincoli 
e obblighi alla proprietà terrie
ra. al capitalismo agrario e me
no che mai alla Federconsorzi 
ET per questi motivi che non si 
vuole che gli enti divengano or
gani di decentramento delle de
cisioni economiche, una artico
lazione delle strutture statuali. 
un elemento di sviluppo di nuo
ve forme di vita democratica 
Le scelte del governo — ha 
esclamato Colombi — vanno In 
tutt'altra direzione. Esse si sin
tetizzano nella politica in atto 
a favore degli agrari e dei grup
pi monopolistici, e trovano com
pendio nel progetto di program
mazione e nella linea di politi
ca agraria comunitaria 

La destra socialista e le sini
stre cattoliche — ha proseguito 
il senatore comunista — capito
lano dinanzi alla tracotanza do-
rotM e bonomlana. Non è solo 

Folla di ministri e sottosegretari all'assemblea della Confindustria 

Cicogna al governo : «Ora siamo 

d'accordo» 
Colombo ottiene un vero trionfo leggendo agli 
industriali il capitolo del Piano riguardante il 
«freno» ai salari e l'intangibilità dei profitti 

Cicogna rieletto presidente 

un errore, è colpa! Non ha va
lore dire, come fa il relatore di 
maggioranza, che quando si di
scuterà la legge-quadro sulle re
gioni. il problema degli enti di 
sviluppo nel contesto dell'auto
nomia regionale potrà essere ri
visto; la situazione è In movi
mento, va avanti la linea del 
Piano Pieraccini. va avanti la 
politica agraria comunitaria. le 
Regioni a statuto speciale ven
gono esautorate nelle loro pre
rogative e nel loro compiti in 
materia di politica agraria. Non 
ha valore l'argomento secondo 
cui l'opposizione della destra si
gnifica che malgrado tutto un 
passo avanti è stato fatto a fa
vore di uno sviluppo democra
tico dell'agricoltura. L'opposi
zione della destra, della Confa-
gricoltura. della Federconsorzi è 
tutta strumentale, vuole ottene
re il risultato di maggiori ga
ranzìe. di maggiori privilegi. 
tende a strappare molti soldi e 
subito. >. •• \ • 

La nostra opposizione — ha 
proseguito Colombi — non par
te da posizioni preconcette, ma 
si fonda sulla difesa conseguen
te degli interessi e delle aspira
zioni delle masse contadine. Gli 
emendamenti che noi presentia
mo all'attuale disegno di legge 
riprendono le posizioni che so. 
no espresse nel disegno di legge 
presentato unitariamente dai se
gretari della CGIL nell'altro ra
mo del Parlamento e che qui 
sono state riprese dal gruppi di 
senatori che hanno responsabi
lità di direzione nell'organizza
zione sindacale unitaria: que
ste posizioni nel CNEL trovaro
no concordi le tre organizzazio
ni sindacali. Tenendo conto di 
questa premessa unitaria, ogni 
proposta che si muova contro la 
linea dei monopoli e del capita
lismo agrario e a favore dei 
contadini, che tenda a mutare 
in senso democratico la politi
ca agraria del governo troverà 
il nostro appoggio. 

Non partiamo da posizioni 
preconcette, la nostra politica 
vuole essere positiva e costrut
tiva. ma non verremo mai me
no alla nostra linea di difesa 
coerente degli interessi dei con
tadini. Se saremo costretti a vo
tare contro Io faremo in tutta 
serenità, sapendo che i contadi
ni — ha detto Colombi — ci 
comprenderanno e approveran
no. come hanno compreso e ap
provato il nostro voto contrario 
alla legge sui patti agrari e a 
quella sui mutui ' 

Oltre il compagno Colombi. 
nella seduta di ieri hanno par
lato i liberali MASSOBRIO e 
BATTAGLIA Iper il primo gli 
enti di sviluppo assolverebbero 
ad una funzione - eversiva -, 
mentre il secondo ha chiesto di 
sapere se il governo si è pre
murato di avere un giudizio 
preventivo della CEE*». e i de 
CARELLI e JANNUZZ1. com
pletamente allineati alla posi
zione doroteo-bonomiana 

Quindi il compagno DI PRI
SCO tPSIUP» ha affermato che 
uno dei nodi dell'agricoltura. 
tuttora irrisolti, e che il proget
to di legge non affronta, è rap
presentato dalla permanenza 
della Federconsorzi che si è ri
velata sempre più uno stru
mento al servizio di interessi 
particolaristici, e che ha chia
ramente manifestato la sua av
versione a riformarsi e a demo
cratizzarsi 

In fine di seduta ha preso la 
parola il compagno Roffi che ha 
illustrato un o d.g sul Delta pa
dano da lui presentata con Gaio-
ni. Samaritano, Aielia Farncti. 
Orlando. Fortunati. Trebbi Sa
lati, Giuliano Pajctt.i. 

- « Rompiamo la spirale del
le recriminazioni sul passato 
e lavoriamo assieme per il 
presente e il futuro, noi in
dustriali e il governo ». Que
sto è lo slogan centrale e il 
succo politico dell'assemblea 
della Confindustria ette si è 
tenuta ieri a Roma, al palazzo 
dei congressi dell'EUR. Era
no presenti 648 delegati. Sul 
palco della presidenza accan
to a Furio Cicogna, a Vallet
ta, a Gianni Agnelli e agli 
altri « grandi » dell'industria 
italiana hanno preso posto i 
ministri Colombo (accolto da 
un grande applauso al suo 
ingresso in sala), Lami Star
nuti, Mattarella, Spagnolli, il 
presidente del CNEL on. Pie
tro Compiili, i sottosegretari 
Battista, Micara, Oliva, Val-
secchi, numerosi parlamenta
ri de e liberali tra i quali 
Toyni. Pella, Scalfaro. Marti. 
nelli, Greggi e Malagodi. 

La * scena madre » è toc
cata al ministro Colombo che 
ha parlato dopo Cicogna e 
dopo un penoso discorso di 
Lami Starnuti. Il neo mini
stro dell'Industria era stato 
fischiato e sbeffeggiato. Gli 
industriali vociavano: € Par
li Colombo! ». Alcuni hanno 
scandito: « Colombo! Colom
bo! Colombo! ». Il ministro 
del Tesoro si è fatto un po' 
pregare; poi ha tratto dalla 
borsa il testo del discorso. 
Eccone i punti essenziali. 

Primo. Per il passato: 
« rompiamo la spirale delle 
recriminazioni — ha ripetuto 
l'on. Colombo riecheggiando 
quanto aveva detto Cicogna 
— anche se dobbiamo servir
ci del passato per non ripe
terne gli errori ». 

Secondo. Per il presente: 
< voi già ci date atto — ha 
detto l'on. Colombo rivolgen
dosi alla platea e al capo de
gli industriali — che l'attuale 
politica economica del gover
no, in particolare il "super-
decreto". contiene molte, se 
non tutte, delle cose che voi 
sostenete ». 

Terzo. Per il futuro: « Ma 
voi — ha proseguito ancora 
Colombo — volete sapere co. 
sa faremo nel futuro, non è 
vero? ». Dalla platea si è ri
sposto « Certo! Ci dica chia
ramente cosa volete fare...! ». 

A questo punto il ministro 
del Tesoro ha tratto dalla 
borsa il testo del progetto di 
Piano quinquennale varato 
dal governo e ne ha letto, pa
rola per parola, la parfe ri
guardante i salari e i profitti. 
Si tratta, come è noto, del 
capitolo che stabilisce che t 
salari complessivi potranno 
aumentare solo attraverso un 
aumento dell'occupazione e 
che i salari individuali non 
potranno aumentare se non 
vi sarà un aumento della pro
duttività. Questo stesso ca
pitolo del Piano dice espres
samente che i profitti non 
vanno toccati per non com
promettere il meccanismo de
gli investimenti. 

Appena il ministro ha fi

nito di leggere un industria
le, con forte accento milane
se, ha gridato: « Ma in parole 
povere cosa significa? ». 

COLOMBO: « Significa 
quel che c'è scritto ed io son 
qui a dirvi che questo non 
è un impegno mio ma di lut
to il governo... ». 

Un altro industriale ha gri
dato: « E Lombardi? ». 

COLOMBO: « Caro signo
re, stia attento a non creare 
un mito. Quel che vale è la 
volontà di noi tutti ed io vi 
dico che il governo, tutto il 
governo, queste cose le vuole 
fare sul serio: dovete avere 
fiducia in noi! ». Grandi ap
plausi hanno accolto queste 
parole. Poi Cicogna si è al
zato, hn ringraziato e ha det
to: « Mi sembra di essere la 
" bella addormentata nel bo
sco". Mi sveglio dopo quat
tro anni e le cose die noi di
cevamo allora le sento dire 
da un ministro ». 

La relazione del presidente 
della Confindustria aveva già 
dato il la a questa « rottura 
della spirale delle recrimina
zioni ». In sostanza Cicogna, 
come poi Colombo, ha soste
nuto che esistono le condizio
ni per una ripresa economi
ca. Ma — ha detto — occorre 
assicurare alcune condizioni 
base. Esse, secondo Cicogna, 
sono: 

1 ) La fine di ogni « vellei
tà" in materia di riforme di 
struttura e di azione da parte 
delle imprese pubbliche ». In 
questo senso — ha detto Ci
cogna — il < parere » del 
CNEL al Piano ravpresentu 
la base per la collaborazione 
che il governo chiede aqli in
dustriali in materia di pro
grammazione. 

2) Altra condizione base. 
mettersi in testa — lia detto 
Cicogna — che non vi saran
no nel momento attuale revi
sioni dei contratti di lavoro 
con variazioni sostanziali che 
sono ritenute dagli industria
li impossibili. 

3) Assicurare in un modo 
o nell'altro una correzionn 
dell'* iniquo sistema della 
scala mobile ». 

4) Gli industriali non sono 
più disposti a pagare contri
buti sociali di solidarietà con 
altre categorie: la solidarietà 
— ha detto Cicogna — la 
faccia lo Stato. 

5) Appoggio del governo 
al piani denti industriali pei 
realizzare le trasformazioni 
tecnologiche f* e anche se ciò 
costerà alcune operazioni do
lorose » ) . 

Furio Cicogna è stato rie
letto. per acclamazione, pre
sidente della Confindustria. 
Egli ha però detto che non 
vuole stare a questo posto 
per oltre un altro anno. E' 
sfumata così la candidatura 
di Radice Fossati, attuale 
presidente della Camera di 
Commercio milanese e della 
Unioncamere. uomo molto 
vicino a Colombo. 

Presentata ieri alla Camera 

Mozione del PCI sulla 
riforma della scuola 

E' il Parlamento che deve decidere - Primo sterile incontro 
tra ministri e « esperti » a Palazzo Chigi 

Mentre i partiti della coa
lizione di centro-sinistra han
no tutta l'aria di voler rico
minciare, sul problema del
la scuola, una delle loro con
suete interminabili trattati
ve (al riparo delle quali la 
DC porta poi ovanti tran
quillamente la propria poli
tica), il PCI ha preso ieri in 
proposito una decisa inizia
tiva parlamentare. I compa
gni deputati Ingrao. Natta, 
Alicata, Rossana Rossanda, Se. 
roni, Luigi Berlinguer, Pic
ciotto. Scionti, Giorgina Arian 
Levi, Illuminati e Bronzuto 
hanno presentato alla Camera 
una mozione. Essa dice: 

« La Camera, viste le linee 
direttive del piano di sviluppo 

pluriennale della scuola per il 
periodo successivo al 30 giu
gno '65, presentato — con gra
ve ritardo — dal ministro del
la pubblica istruzione in os
servanza del dettato della leg
ge del 20 luglio 1962, n. 1073, 
considerato che per l'attuazio
ne di tale "piano", che non 
è stato portato alla discussione 
della Camera, è in corso una 
trattativa per la ricerca di un 
compromesso a livello dei par
titi di maggioranza; considera
to altresì che il governo ha 
preso o ha dichiarato di voler 
prendere una serie di inizia
tive parziali e settoriali che 
pregiudicano di fatto una solu
zione organica dei problemi e 
della rilorma della scuola; ini 

Per il contratto 

Da oggi scioperano 
per 4 giorni i 

40 mila della gomma 
Domani si asterranno dal lavoro i 20.000 operai e 
impiegati delle FS • Scioperi articolati dei telefonici 

d. I. 

Dal Consiglio 

regionale sardo 

Approvata 
una proposta 
del PCI per 
le pensioni 

CAGLIARI. 31 
I vecchi lavoratori e le vec

chie lavoratrici che abbiano 
compiuto rispettivamente 60 ej 
55 anni di età e che non u<u-
fmiscono di alcuna pensione. 
potranno godere di un assegr.o 
vitalizio di 6 000 lire mensili-
Io stabilisce una legge presen
tata dal PCI e che il Consiglio 
regionale sardo ha approvato 
oggi a larghissima maggio
ranza 

Da una recente indagine 
condotta dalla Amministrazio
ne regionale in tutti i comuni 
dell'isola, risulta che i «ess.m-
tacinquenni senza familiari e 
quelli che non hanno reddito! 
alcuno. sono in Sardegna oltre! 
14 000 Ad essi, sprovvisti di; 
alcun provento personale. non 
rimane altra possibilità di sus
sistenza se non il ricovero di 
mendicità, o la carità dei pa
renti: soluzioni, anche queste. 
assai spesso aleatorie e insod
disfacenti. 

Sarebbe stato giusto che una 
tale situazione fosse affrontata 
e risolta nazionalmente, ma. 
nonostante le ripetute assicu
razioni. nulla lascia prevedere 
che si sia vicini alla soluzione 
del problema ti costo della 
concessione di un assegno men
sile nella misura prevista dalla 
legge comunista, e di 900 mi
lioni l'anno. 

In vigore l'accordo 

governo-sindacati 

Da oggi 
l'aumento 

degl 

Inizia oggi una nuova, intensa 
fase della lotta che da mesi 1 
40 mila lavoratori della gomma 
conducono per conquistare un 
nuovo contratto. I lavoratori ef
fettueranno, sino al 14 aprile. 
sette giorni di sciopero; sinora 
erano state attuate nove gior
nate di lotta: - d i fronte però 
— è detto in un comunicato — 
al permanere dell'intransigenza 
del padronato» i sindacati han
no deciso di dar corso a una 
fase di lotta « capace di inci
dere pesantemente nelle azien
de e aprire una prospettiva fa
vorevole alla soluzione della 
vertenza ». Questo il calendario 
della lotta: dalle ore 6 di oggi 
sino alle fi del 5 aprile quattro 
giorni consecutivi di sciopero 
per tutti i lavoratori (compresi 
gli addetti alle centrali): dal 6 
all'8 una giornata di sciopero 
articolato per turni; dalle 6 del 
10 alle G dell'I 1 un giorno di 
sciopero consecutivo: dal 12 al 
14 una giornata di sciopero ar
ticolato per turni. Lo sciopero. 
indetto unitariamente, è stato 
causato dalla provocatoria po
sizione presa dai tre grandi 
gruppi del settore — Pirelli. Mi-
chelin. CEAT — di imporre un 
contratto - congiunturale - in 
un settore che ha conosciuto 
sviluppi particolarmente favore
voli. 

FINANZIARI — Per due gior
ni sono rimasti deserti gli uffici 
finanziari: i 56 mila lavoratori. 
ai quali si sono associati i di
pendenti delle Partecipazioni 
.statali e delle Dogane, hanno 
aderito compatti allo sciopero 
di 48 ore indetto dai tre sin
dacati per il rispetto della leg
ge delega sul conglobamento: 
per il riconoscimento dell'impe
gno produttivo del settore: per 
il ripristino degli stanziamenti 
del "64: per la perequazione In
terna economica e normativa. 
La percentuale media di asten
sione ha superato il 9à~*; 

TELEFONICI — Un nuovo 
sciopero dei 43 mila telefonici 

i assegni 
familiari 

Da oggi, primo aprile, gli 
assegni familiari aumentano di 
390 lire mensili per un figlio. 
28fi lire per il coniuge: 455 lire 
per il genitore a carico. I nuovi 
importi mensili complessivi per 
i lavoratori dell'industria, com
mercio e artigianato saranno 
dunque di 5 720 lire mensili 

dale. I lavoratori attraverso il 
loro giornale di fabbrica « Il 
Portello -, hanno avvertito la 
direzione a non farsi illusioni 
di poter continuare nel disegno. 
aderente alle direttive della 
Confindustria, di aumentare la 
produzione (che ha raggiunto 
in questi giorni un livello re
cord) e diminuire 1 costi uni
tari licenziando o sospendendo 
i lavoratori, riducendo gli orari 
e aumentando i ritmi di lavoro. 
«La risposta dei lavoratori è 
iniziata proprio in questi gior
ni ». conclude il giornale di fab
brica. 

SISMA — Il pretore di Me
stre. sollecitato dalla FIAT, ha 
ordinato ieri lo sgombero dei 
due stabilimenti SIRMA di Por-
temarghera e della Malcontenta 
occupati dagli operai dopo la 
decisione padronale di licenziar
ne 156. Forti contingenti di - c e 
lerini -. armati di tutto punto 
sono stati adoperati per ubbi
dire alla richiesta padronale. 
I lavoratori hanno abbandonato 
le fabbriche al canto degli inni 
dei lavoratori, raggiungendo 
piazza Ferretto di Mestre dove 
si è svolto un comizio di pro
testa. I sindacati decideranno 
oggi l'azione per difendere i di
ritti dei 700 dipendenti del com
plesso SIRMA. 

VETRAI — I tre sindacati 
hanno proclamato uno sciopero 
di 48 ore. p<T il 7 e l'8 aprile. 
nel settore delle prime lavora
zioni. L'intransigenza dell'Asso-
vetro. che non intende rinno
vare il contratto, ha provocato 
la lotta 

OSPEDALIERI — Il sindaca
to CGIL ha minacciato uno 
sciopero qualora il ministro 
Mariotti non modifichi il trat
tamento degli ospedalieri civili 
proposto in una sua circolare 
agli enti ospedalieri. Il sinda
cato ha chiesto un incontro en
tro il 7. 

ELETTRICI — Per la quarta 
volta in una settimana hanno 
scioperato ieri i 500 operai ad 

CGIL. SILP-CISL e UIEP-UIL 
La lotta avrà la durata di due 
giornate e si svilupperà — da 
oggi sino al 20 — per regioni. 
Provincie, reparti e uffici. La 

Recisione dei sindacati è stata 
provocala dal rifiuto della SIP 
<IRI> di voler rinnovare il con
tratto. 

FERROVIERI — Domani i 20 
mila operai e impiegali delle 
FS scenderanno in lotta contro 
la mancata rivalutazione del pa
gamento del lavoro a premio di 
maggior produzione e dei cot-

. timi. I sindacati. SFI-CGFL. 
per un figlio. 4 160 lire per il SAUFI-CISL e SIUF-UIL, hanno 
coniuge e 2 340 lire per c o - deciso che gli operai sciopere-

t^ s . la t 0r,An^e i t .0 , .d a n?r,JiC lA ,T* detti alla costruzione della ter-

scun genitore a car.co 
L'aumento deriva dall'accor

do governo-sindacati del giu
gno 1964. In quell'occasione, in
fatti. il governo re<pm<e la 
richiesta di aumentar* subito 
gli assegni in ba=e alle dispo
nibilità e rinviò l'operazione a 
du«» scadenze success.ve. otto
bre e aprile Quell'accordo tut-
fav.a. prevedeva anche l'impe
gno governativo all'integrale 
utilizzo dei fondi disponibili 
presso l'INPS per aumentare 
le pcns'oni Impegno che il go
verno ha violato e protende 
di violare ulteriormente. 

L'accordo rinviò di un anno 
(al I luglio prossimo) la sca
denza del -massimale-, in base 
al quale i contributi previden
ziali vengono pagati su un sa
lario convenzionale di 2000 lire 
(commercio e artigianato) e 
2500 (industria). <enza tenere 
di conto del salario reale La 
Confindustria ha g à chiesto 
un altro rinvio di tre ann. ma 
I sindacati chiedono che la sca. 
denza venga rispettata elimi. 
nando un privilegio che alla 
FIAT, per esempio, fruita l ì 
miliardi all'anno. 

ranno per tre ore e mezzo alla 
fine del turno pomeridiano. 
mentre gli impiegati sospende
ranno il lavoro per tre ore e 
mezzo prima dell'orario norma
le e non effettueranno alcun 
lavoro straordinario 

Intanto si è riunita a Genova 
la rappresentanza dei lavoratori 
degli appalti ferroviari aderente 
allo SFT è stato deciso di in
dire un primo sciopero di 24 
ore entro breve tempo per re
spingere le centinaia di licen
ziamenti. parte in atto e parte 
programmati, d.sposti dall'am
ministrazione delle F S II prov
vedimento è giustificato dal mi
nistero dei Trasporti con la 
contrazione del traffico passeg
geri e merci Ieri a Foggia i 200 
lavoratori degli Impianti della 
Squadra rialzo hanno già espres
so la loro protesta formando 
un corteo 

METALLL'RGICI — Gli un
dicimila operai dell'Alfa Romeo 
(IRI) di M'iano e di Arrse han
no scioperato martedì per due 
ore per la difesa degli Istituti 
mntrattuali e per l'adeguamen
to delle condizioni retributive 
alla nuova situazione azien-

mocentrale di La Spezia. I la
voratori rivendicano la corre
sponsione di una cifra forfetta
ria che era stala già decisa 

Il compagno 
Vacchetta nella 
segreteria del 

gruppo comunista 
al Senato 

Il Comitato direttivo del 
gruppo dei senatori comunisti 
ha preso atto, ringraziandolo 
del contributo recato, de.la ri
chiesta del senatore Gomez 
D'Ayala di essere esonerato, a 
causa del maggiore impegno al 
quale «• chiamato nella orga
nizzazione contadina in Cam
pania. dalle funzioni di «e^re-
tario del gruppo senatoriale e 
ha chiamato a far parte della sjdentc. con 48 voti su 54 vo-
segreteria il senatore Ferdi
nando Vacchetta 

Il 23 maggio 
amministrative 
in Val d'Aosta 

Ieri il presidente della Giun
ta regionale della Valle d'Ao
sta, a w . Severino Caveri. ha 
firmato il decreto di convoca
zione dei comizi elettorali per n o D c Pascàlis O Lcnoci. 
le amministrative che si ter-1 
ranio nella Valle domenica 23 m flL 
maggio prossimo. 1 " • • 9 " ' 

pegna il governo: a) a non prò-
crtlere ad alcun provvedimen
to parziale di riforma prima 
che si svolga alia Camera una 
discussione globale sulle linee 
generali della riforma; b) ad 
assumere come limite massi
mo della spesa per la scuola il 
fabbisogno indicato dalla com
missione parlamentare d'inda
gine; e) a riaffermare il dove
re dello Stato di assicurare, 
attraverso la scuola pubblica, 
il soddisfacimento del diritto 
di tutti i cittadini all'istruzio
ne, senza attribuire un compi
to sostitutivo o complementare 
alla scuola privata e riservan
do quindi all'istruzione pub
blica i finanziamenti a carico 
del bilancio dello Stato; d) a 
procedere nella direzione di 
un ampio rinnovamento demo
cratico delle strutture scola
stiche, realizzando un sistema 
di autogoverno con la parteci
pazione di tutte le forze che 
operano nella scuola primaria 
e secondaria e nell'università, 
come richiesto dall'ampio mo
vimento oggi in atto; e) a im
postare l'intera riforma sulla 
base dei principi: a) del dirit
to allo studio; b) della possi
bilità di accesso da ogni ordi
ne di studi ai livelli universi
tari; e) della pari dignità e 
qualificazione culturale delle 
forme di istruzione umanistica 
n tecnico-professionale; nel 
quadro di un ruolo originale e 
autonomo che la società asse
gna alla scuola nella program
mazione dello sviluppo sociale. 
civile ed economico del paese». 
La presentazione della mozio
ne è stata annunciata ieri sera 
in Assemblea dal compagno 
Luigi Berlinguer, il quale ha 
anche sollecitato una risposta 
del governo alle numerose in
terrogazioni e interpellanze 
presentate nel corso di due 
anni dal gruppo del PCI. 

LA RIUNIONE DA MORO A Pa. 
lazzo Chigi, nel pomeriggio, 
ha avuto luogo l'annunciata 
riunione a livello interministe
riale su] piano Gui, sotto la 
prosidenza dell'on. Moro. E-
rano presenti Gui e Scaglia 
per il governo. Codignola Er-
mini e Orlandi, in qualità di 
« esperti » rispettivamente in 
rappresentanza del PSI. della 
DC e del P5DI (quello del 
PRI, Terrana, non si è fatto 
vedere). Sono stati esamina
ti i primi otto articoli del
la legge finanziaria, ma. come 
si è capito dalle dichiarazio
ni rese dagli esperti al ter
mine della riunone, il di
scorso si è subito allargato 
alle questioni generali. Né pò 
teva essere diversamente, dal 
momento che una nota riserva 
socialista — avanzata in prima 
persona dal lombardiano Co-
dignola — concerne proprio 
la sostanza del metodo adot
tato da Gui, quello cioè di 
pretendere l'approvazione del
la legge finanziaria prima che 
siano discussi i criteri della 
riforma. (Ma è anche dovero
so aggiungere che il PSI, di 
fatto, ha già accettato di di
scutere sul terreno scelto da 
Gui). 

Si è trattato insomma più 
che altro di un semplice e 
cauto approccio a] problema. 
Domani ci sarà una nuova riu
nione. Poiché il piano Gui, fi
nora noto soltanto nelle sue 
linee generali, dovrebbe arti
colarsi in numerosi provvedi
menti di legge, tutti ovvia
mente sottoposti ai patteggia
menti e ai compromessi inter
ni del quadripartito, il ritmo 
di lavoro emerso in questa 
orima riunione non è certo 
tale da indurre a rosee previ
sioni. Tanto più tempestiva e 
opportuna giunge, dunque, in 
ouesta situazione. l'iniziativa 
del PCI. che si propone in pri
mo luogo lo scopo dj sottrarre 
la discussione su problemi co?i 
scottanti e vitali per Io svi
luppo democratico del Paese 
alle trattative e ai compromes
si di vertice, chiamando il 
Parlamento a decidere. 

EIEZIONI AL GRUPPO D a PSI 
Si sono svolte ieri le elezioni 
per il rinnovo del Comitato di
rettivo in seno al gruppo dei 
deputati socialisti. L'on. Mauro 
Ferri è stato riconfermato pre-

Camera 

LAI NI A non intacca 
il monopolio 

della federconsorzi 
Il compagno Magno ha respinto l'impostazione 
data dal governo alla istituenda azienda di Stato 
Intervento di Vianello sulla lotta della SIRMA 

di Porto Marghera 

E' stato discusso Ieri a Mon
tecitorio — dopo che si era 
concluso l'esame del 39 articoli 
relativi ai mutui ograr. qua-
rnntennali — il disegno di leg
ge governativo per la istituzio
ne dell'azienda di Stato per 
gli Interventi nel mercato agri
colo (AIMA). La legge, che af
fida al nuovo ente la gestione 
speciale finora svoltu dalla Fe
derconsorzi (ammassi) 6 stuta 
presentata nell'aprile dello 
scorso anno. Il compagno MA
GNO. Intervenendo ampiamen
te. ha respinto l'impostazione 
del governo e della maggioran
za che tende, con la istituzio
ne della AIMA ad evitare il 
vero problema, cioè la indi
spensabile e urgente riforma 
democratica della Federconsor
zi. Ln Federconsorzi, ha detto 
Magno, dopo nver perso ogni 
parvenza di organismo coope
rativistico. è ormai solo una 
crossa bardatura corporativa 
che agisce infatti sul mercato 
agricolo come un vero e prò-
prlo monopolio privato ni ser
vizio di Bonomi e dei suol 
amici. 

Dopo che lo scnndalo delln 
Federconsorzi per le gestioni 
speciali per conto dello Stato 
è esploso In forme clamorose. 
c'è stuta la farsa dellu formale 
« rinuncia •» della Federconsor
zi alle gestioni speciali e ln isti
tuzione dell'AIMA. Questa è una 
vera e propria truffa — ha 
detto Magno — una manovra 
scoperta che ha un unico sco
po: sottrarre la Federconsorzi 
a fastidiosi controlli statnli. 

La Federconsorzi — ha dotto 
ancora Mngno — rappresenta 
oggi in Italia un gigantesco 
complesso chr blocca lo svilup
po agricolo democratico, ln cre
scita del sistema cooperativo. 11 
controllo democratico di Inve
stimenti e incentivi. Rinuncia
re ancora una volta a sradica
re il feudo bonomlano (il cui 
fatturato è superiore n quello 
di complessi industriali come 
la Montecatini e la FINMEC-
CANICA) è una inconcepibile 
colpa cui non dovrebbero pre
stare I loro voti 1 compagni 

socialisti, I socialdemocratici, 1 
repubblicani, le sinistre de. 
Tutte queste forze ben sanno 
l dnnni provocati dall'attuale 
situazione determinata dalla 
Federconsorzi nelle campagne, 
ed esse stesse hanno contribui
to in passato a sensibilizzare 
sullo scandalo bonomlano, sot
to le pressioni contadine, l'opi
nione pubblica. 

Il socialista PRINCIPE, di
fendendo la legge, ha detto che 
proprio con ossa e con l'AlMA 
1 socialisti ritengono di por
tare avanti la lotta contro le 
bardature monopolistiche della 
Federconsorzi. E' solo un passo 
iniziale, ha detto, ma va nella 
direzione di una riforma demo
cratica nelle campagne. 

Anche II - v i c e - di Bonomi. 
TRUZZI. è intervenuto, ten
tando una penosa difesa della 
Dosizlone del suo gruppo e de
nunciando in modo trasparen
te. nnche nella stentata esposi
zione. l'imbarazzo deci! umici 
di Bonomi 

La discussione sulla legge è 
stata quindi rinviata ad oggi. 
O^ul si avrà nnche la dichia
razione di voto e il voto sulln 
legge relativa ni mutui qun-
rnn'ennnli per l'acquisto di ter
reni agricoli Un merito, ieri 
sono brevemente Intervenuti 1 
compagni POERIO e MICELI). 

A fine seduti». Ieri il compa
gno VIANELLO ha illustrato 
In tragico situn7Ìnne che si sta 
verificando n Porto Marniera 
dove da 15 giorni gli operai 
hanno occupato le due fabbri
che SiKMA (gruppo Fiat) per 
protestare contro i licenziamen
ti In corso. Questa lotta ha ot
tenuto ln solidarietà di tutta 
In città di Porto Marghera e di 
quella di Venezia Ora la FIAT 
ha sollecitato l'ordinnnzn di 
sgombero per cui si teme di 
ora in ora il precipitare della 
situa/irne 

Il compagno Vianello (Insie
me n Busetto. Pennelli, Sill-
melli. Marchesi) hn presentato 
Ieri stesso una interrogazione 
in merito nella quale chirde 
un intervento urgente del go
verno. 

Commissione dei « 45 » 

Critiche di Sullo 
al «superdecreto» 

tanti; a membri del Direttivo 
sono stati designati Principe, 
De Pascàlis, Jacometti, Arma-
roli. Servarìei, Di Primio, Le-
noci e Fabbri per la maggio
ranza, Guerrini e Fortuna per 
la sinistra. Il fatto politico da 
segnalare è la mancata elezio
ne dei lombardiani Anderlini e 
Finocchiaro Dei vecchi com
ponenti il Direttivo gli on.li 
Ballardini e Zappa non aveva
no ripresentato la loro candi
datura: al loro posto subentra-

E* proseguito ieri l'esame del 
~ superdecreto - da parte della 
commissione speciale dei -45-, 
In apertura di seduta, l'on. Sul
lo ha svolto un attacco al con
tenuto del - superdecreto -, con
cludendo che esso non risolve 
alcun problema di fondo, con
tiene gravi errori di impostazio
ne e inciderà ben poco sul su
peramento dell'attuale fase con
giunturale. 

In particolare, la critica si è 
rivolta allR continuazione del
l'arcaico intervento dello Str.to 
utilizzando vecchie leggi setto
riali e superate, che vanno so
stituite con il finanziamento di
retto e totale a carico dello Sta
to; all'inutile tentativo di supe
rare la lentezza burocratica de
gli organismi statali, centrali e 
periferici, senza procedere a 
riforme generali e ad un effetti
vo decentramento; alla gravità 
delle previsioni sulla trattativa 
privata che non alleggeriscono 
le procedure e creano le pre
messe per una ulteriore diffu
sione dell'immoralità dilagan
te. Infine ha criticato le ridu
zioni delle aliquote per il fon
do pensioni. 

L'attacco all'azione del gover
no per l'errato pro%-vcd;mento 
ha messo in evidenza le con
traddizioni esistenti nel tentati
vo di far passare una linea di 
conservazione che tende a ri
mettere in moto il processo spe
culativo del passato 

Ha fatto seguito l'intervento 
del compagno on. Todros. Egli 
ha indicato come anche provve
dimenti a breve termine devono 
tendere a rimuovere le cau-e 
che sono all'origine della cri
si economica, mentre quelle pro
poste contraddicono la linea 
delle riforme strutturali, ritar
dando e approvando tutti gli 
aspetti della crisi. Una linea 
correttiva dell' iperconcentra
zione demografica nei - poli -
di sviluppo che ha provocato la 
crisi delle città, alti co<;ti socia
li. la disgregazione dell'assetto 
urbano, l'alto costo delle case 
e dei sarvi7i. deve partire dalla 
salvaguardia del territorio da 
ulteriori processi di decompo
sizione operati dalle scelte pri
vate. e dal controllo a tutti i 
livelli dei tempi e dei modi 
della sua trasformazione. 

li governo propone di sot
trarre soldi ai Comuni e allo 
Stato per concederli a quelli 
operatori che hanno costruito 
case di lusso: noi chied;amo lo 
intervento nell'ambito del pia
no della - 167 - e dei piani di 
edilizia popolare, agevolazioni 
alle cooperative che agiranno 
nei piani, più poteri ai Comu
ni. intervento dello Stato per 
l'ammodernamento del settore. 
lotta senza tregua alla rendita 
parassitaria sui suoli urbani. 

II compagno Todros ha con
cluso proponendo importanti 
emendamenti al titolo della leg
ge per il finanziamento delle 
opere pubbliche, per Io snelli
mento delle procedure, per le 
agevolazioni ficcali da conce
dere all'Intervento privato 

Ne", suo intervento ti com
pagne Leonardi aveva affer
mato che il processo di rapida 
inflazione è stato bloccato con 
provvedimenti che hanno dimi
nuito la disponibilità interna 
per consumi pro-cap.tc cri 19flt 

rispetto al T>3 e che hanno spinto 
a minori investimenti e ad una 
maggiore disoccupazione. I 
provvedimenti che vengono 
presi ora concludono la tenden
za del passato, cristallizzando
ne gli errori. Gli investimenti 
per la costruzione di autostra
de porteranno a pochissimo in
cremento della occupazione. 

Le risorse destinate alle au
tostrade dovrebbero essere de
stinate alla rete delle strade 
ordinarle, a trasporti collettivi 
urbani ed extra urbani, o alla 
soluzione di servizi pubblici 
oggi carenti (gas e altro). An
che la assistenza, sotto forma di 
credito o di altre agevolazioni 
alle industrie, dovrebbe es
sere data in modo non indiscri
minato ma selezionato, favoren
do la modernizzazione. la ri
cerca scientifica, le condizioni 
di lavoro e la occupazione. 

E' quindi intervenuto il com
pagno on. Borsari il quale ha 
rilevato che il provvedimento. 
investendo comuni e province 
e impegnandoli in misura no
tevole in termini finanziari. 
impone di tenere presente lo 
stato della finanza locale. 

L'on. Borsari ha proposto 
pertanto che: a) Io Stato as
suma tutte le garanzie per i 
mutui che saranno concessi a 
norma della • superlegge • ai 
comuni e alle province; b) che 
sia soppresso l'articolo 37 e 
che 127 miliardi, invece di es
sere regalati agli industriali 
con Io sgravio degli oneri so
ciali. siano usati dallo Stato 
per assumere a proprio carico 
le quote di ammortamento dei 
mutui contratti da comuni e 
nrovince per il pareggio dei 
bilanci fino al 1964. Il compa
gno Borsari ha chiesto inoltre 
che al posto dei discutibili 
decentramenti burocratici, si 
provveda finalmente a serie 
misure dì decentramento poli
tico e amministrativo 

Ieri 31 marzo al le 12.4B sì 
è spento 

MARIO MAFAI 
Pittore 

Ne danno l 'annuncio la 
moglie ANTONIETTA RA
PHAEL. le figlie MIRIAM. 
SIMONA. GIULIA 

Roma, 1 aprile 1965. 

Assistenza Funebre S AT.I 
Via D Fontana. 30 - Tel 777.T7S 

LUCIANO E SARAH SCA-
LIA annunciano la morte del 
loro nonno il 

Pittore 

MARIO MAFAI 

RAFFAELLA e SABINA 
DE PASQUALE annunciano 
la morte del loro nonno il 

Pittore 

MARIO MAFAI 
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